Criteri di calcolo delle esperienze professionali nell’allegato A

In caso di prestazioni lavorative svolte con contratto part-time, la durata dell’esperienza professionale sarà riproporzionata rispetto a un rapporto di lavoro full-time. A tal fine, il candidato dovrà indicare, per ciascuna esperienza lavorativa part-time, il numero di ore settimanali previste dal contratto e l’esperienza ponderata in mesi. 

Calcolo della percentuale del part-time:
Percentuale PT = Ore settimanali PT ÷ Ore settimanali Full Time × 100
Esempi:
· 30 ore settimanali → 30 ÷ 38 × 100 = 78,95%
· 24 ore settimanali → 24 ÷ 38 × 100 = 63,16%
· 20 ore settimanali → 20 ÷ 38 × 100 = 52,63%
· 19 ore settimanali → 19 ÷ 38 × 100 = 50%


Calcolo dell’esperienza ponderata in mesi: 
[Esperienza ponderata in mesi] =  [Esperienza specifica in mesi] x [percentuale del part-time]

Esempio
Se il tempo pieno previsto dal contratto corrisponde a 38 ore settimanali, un rapporto di lavoro part-time di 20 ore settimanali equivale al 52,63% del tempo pieno:

20 ÷ 38 × 100 = 52,63%

Pertanto, un’esperienza lavorativa della durata di 12 mesi, svolta con un contratto part-time di 20 ore settimanali, sarà così ponderata:

12 mesi × 52,63% = 6,32 mesi di esperienza ponderata


Di seguito sono riportati alcuni altri esempi utili a illustrare le modalità di calcolo

Esempio 1
Il candidato ha maturato, in periodi distinti:
· 24 mesi di esperienza lavorativa full-time presso l’azienda X; 
· 36 mesi di esperienza lavorativa part-time al 50% presso l’azienda Y. 
Il candidato dovrà inserire separatamente nell’Allegato A i dati relativi alle due esperienze professionali.
Nella colonna (C), relativa alla durata utile ai fini del calcolo, dovrà indicare:
· 24 mesi per l’esperienza full-time presso l’azienda X; 
· 18 mesi per l’esperienza part-time presso l’azienda Y, ottenuti riproporzionando i 36 mesi al 50%. 
La durata complessiva utile sarà pertanto pari a:
24 mesi + 18 mesi = 42 mesi, corrispondenti a 3 anni e 6 mesi.
Qualora, ai fini della valutazione, debbano essere considerati esclusivamente gli anni interi, la durata utile sarà considerata pari, per difetto, a 3 anni.

Esempio 2
Il candidato ha maturato 60 mesi di esperienza lavorativa part-time al 50%.
Nella colonna (C), relativa alla durata utile ai fini del calcolo, dovrà indicare 30 mesi, ottenuti riproporzionando i 60 mesi al 50%.
La durata complessiva utile sarà pertanto pari a:
30 mesi, corrispondenti a 2 anni e 6 mesi.
Qualora, ai fini della valutazione, debbano essere considerati esclusivamente gli anni interi, la durata utile sarà considerata pari, per difetto, a 2 anni.

Esempio 3
Il candidato ha maturato, in periodi distinti:
· 60 mesi di esperienza lavorativa part-time al 50% presso l’azienda X; 
· 60 mesi di esperienza lavorativa part-time al 50% presso l’azienda Y. 
Nella colonna (C), relativa alla durata utile ai fini del calcolo, dovrà indicare:
· 30 mesi per l’esperienza presso l’azienda X; 
· 30 mesi per l’esperienza presso l’azienda Y. 
La durata complessiva utile sarà pertanto pari a:
30 mesi + 30 mesi = 60 mesi, corrispondenti a 5 anni.

Esempio 4
Il candidato ha maturato, in periodi distinti presso la stessa azienda:
· 60 mesi di esperienza lavorativa part-time al 50%; 
· 60 mesi di esperienza lavorativa full-time. 
Nella colonna (C), relativa alla durata utile ai fini del calcolo, dovrà indicare:
· 30 mesi per l’esperienza part-time; 
· 60 mesi per l’esperienza full-time. 
La durata complessiva utile sarà pertanto pari a:
30 mesi + 60 mesi = 90 mesi, corrispondenti a 7 anni e 6 mesi.
Qualora, ai fini della valutazione, debbano essere considerati esclusivamente gli anni interi, la durata utile sarà considerata pari, per difetto, a 7 anni.





Esempio 5
Il candidato ha maturato, in periodi distinti:
· 6 mesi di esperienza lavorativa full-time presso l’azienda X; 
· 7 mesi di esperienza lavorativa full-time presso l’azienda Y. 
Nella colonna (C), relativa alla durata utile ai fini del calcolo, dovrà indicare:
· 6 mesi per l’esperienza presso l’azienda X; 
· 7 mesi per l’esperienza presso l’azienda Y. 
La durata complessiva utile sarà pertanto pari a:
6 mesi + 7 mesi = 13 mesi, corrispondenti a 1 anno e 1 mese.
Qualora, ai fini della valutazione, debbano essere considerati esclusivamente gli anni interi, la durata utile sarà considerata pari, per difetto, a 1 anno.
Attenzione: l’eventuale arrotondamento per difetto agli anni interi deve essere effettuato solo dopo aver sommato la durata utile, espressa in mesi, di tutte le esperienze professionali dichiarate.


